
Conosciamo Dragon come il
software che ci consente di
scrivere velocemente pensieri,
appunti, tesi, relazioni, email…
dettandoli, anziché stancarci
sulla tastiera.

La nostra voce é il modo piú
efficace per comunicare, perché
non sfruttare questa energia
naturale e trasformarla in testi
scritti e comandi? Per molti
questa é una libera scelta, per le
persone che non possono Una voce che lascia il segno
utilizzare le braccia diventa
l’unico mezzo per navigare in

Mi chiamo Paolo Berro, ho 35 anni e dal 1998 a seguito di un incidenterete, scrivere, telefonare.

stradale sono rimasto paralizzato dalle spalle in giù. Proprio per questo
Ho conosciuto Paolo in qualitá motivo, durante la riabilitazione, ho avuto la possibilità di conoscere
di utilizzatore di Dragon e ho Dragon NaturallySpeaking, ancora la versione due all'epoca, che mi ha
scoperto la sua immensa

permesso di garantirmi una maggiore autonomia utilizzando il computerenergia creativa. Mi ha coinvolto
e appunto i comandi vocali.nell’organizzazione di un evento

benefico, affinché la sua
esperienza personale e la Ma non solo... Dragon mi ha permesso di ottenere due lauree in
tecnologia che gli ha consentito

ingegneria meccanica presso il Politecnico di Torino, ottenere un lavoro,di riprendersi la vita venissero
realizzare un brevetto per disabili, partecipare a due commissionicondivise con altri.

interministeriali a Roma sulla disabilità, e grazie a tutto questo il

Giulio Moriggi, Presidente della Repubblica, all'epoca Ciampi, mi ha nominato
Sales Manager Italy, Cavaliere Emerito della Repubblica.
Nuance Communications

Utilizzo Dragon NaturallySpeaking più di 12 ore al giorno perché mi

consente di inviare posta elettronica, scrivere documenti, utilizzare il

cellulare per telefonare e inviare SMS, e perché no, anche giocare.

Ing. Paolo Berro



A 21 anni Paolo Berro ha avuto un incidente stradale a causa del quale ha perso l’uso di braccia e
gambe, abbastanza per stroncare anche la persona piú coraggiosa. Beh, non é andata cosi, perché
Paolo ha preso due lauree ed é diventato Cavaliere Emerito della Repubblica Italiana per il suo progetto
sulla mobilitá per disabili.

Paolo Berro, attraverso la propria Fondazione, da
tempo si impegna in attivitá culturali per la comunitá
trevigiana. In una societá come la nostra dove non é
ben chiaro quali siano i valori morali che ispirano il
nostro agire collettivo, abbiamo un giovane che
lavora nell’ottica dello “spirito”, ovvero quell’insieme
di infrastrutture e strutture morali che danno un
senso alla vita dell’individuo e della comunitá, fatto
di idee e sentimenti.

Quando penso a Paolo Berro mi viene in mente il titolo
di un libro di un grande musicista canadese, Glenn
Gould: “L’ala del turbine intelligente” a sottolinare che a
far volare le persone é il pensiero, e col pensiero si
possono superare i limiti che ci impone la nostra
condizione fisica e spaziale.

Paolo Berro vola in internet, stringe rapporti umani,
legami che danno significato alla sua vita e a quella di
molte altre persone. Questa sera é qui per raccogliere
fondi per un progetto: un software di decifrazione
vocale, per aiutare che non ha la possibilitá di usare la
tastiera a dare comandi al computer e dettare email e
documenti.

A lui, alla sua famiglia, ai suoi amici, agli artisti che
saranno con noi questa sera, come sindaco di questa
comunitá un grazie di cuore per aver scelto
Montebelluna per questo evento.

Prof. Marzio Favero – Sindaco di Montebelluna


